COMUNE DI CANDIDONI

Prov. di Reggio Calabria
89020 - Via Dr.Monea, 17 - Tel 0966/900020 Fax 900010

campagna agricola 2007
	Registro Ordinanze n. 5
	Prot.n. 366/2005


IL SINDACO

Constatato che nel territorio del comune di Laureana di Borrello, a ridosso della strada Provinciale Laureana-S.Anna, confinante con il territorio di questo Comune risiede un minore affetto da favismo a seguito della carenza dell’enzima G.6PD ( c.d. favismo);

Rilevato  che il solo contatto con fave e/o l’inalazione dei loro pollini può causare gravi  crisi emolitiche  tali da mettere  seriamente in pericolo la vita del soggetto affetto da deficit di G6PD; 

 Considerato che la coltivazione di fave in prossimità dei luoghi che tali soggetti frequentano ( case, ambienti di lavoro, di culto, scuole, edifici pubblici, ospedali etc..) nonché la percezione dell’odore, che può avvenire anche presso punti di esposizione e di vendita in esercizi commerciali, mercati coperti e scoperti e sulla pubblica via, costituisce   occasione di nocumento per la salute degli stessi;

 Ritenuto pertanto necessario intervenire in merito, mediante provvedimenti contingibili ed urgenti, al fine di prevenire ed eliminare i suddetti gravi pericoli, vietando la coltivazione di fave e derivati;

 Individuate, con l’ausilio della Polizia Municipale e su segnalazione dei genitori del minore, le aree interessate dal divieto di coltivazione;
Visto l’art. 13 della Legge n. 833 del 23.12.1978

Visto il D.L.vo 267/2000;

O R D I N A

 E’ fatto divieto a chiunque di avere piantagioni di fave nel territorio di questo Comune, nella zona ricadente a ridosso della strada Provinciale Laureana-Sant’Anna, (linea di confine tra questo Comune e il Comune di Laureana di Borrello), per un  raggio di 300 mt. dalle abitazioni, scuole e luoghi di culto frequentati dalle persone affette  da carenza dell’enzima G6PD e precisamente su tutta la fascia di terreni ricadenti in questo Comune  a ridosso di detta strada Provinciale per una profondità, verso l’interno, di   ml.300.
Eventuali colture di fave in atto, nelle aree sopra indicate, a cielo aperto o in serre, dovranno essere  immediatamente eliminate e comunque non oltre gg. due dalla data di affissione per pubblici proclami della presente ordinanza  

D I S P O N E

Che  l’esposizione e la vendita di fave  fresche avvenga mediante ricorso al preconfezionamento  in contenitori chiusi, in tutte le attività  commerciali entro 20 mt.  in  linea d’aria dalla zona suddetta.
 E’ fatto obbligo per i titolari  di tutte le attività commerciali sia su sede fissa ( compresi pubblici esercizi che ristoranti) sia su aree pubbliche che private,  di apporre avvisi ai soggetti a rischio di crisi emolitica da favismo, che sono esposte e in vendita fave fresche.

Nei confronti dei contravventori si procederà con la denuncia all’A.G.

Sono incaricati del controllo e dell’esecuzione della presente ordinanza il Comando di Polizia Municipale, gli Organi di vigilanza dell’A.S.L. ed ogni altro Organo di Polizia cui la presente sarà trasmessa.
Dalla residenza Municipale, 18.02.2005                                                      Il Sindaco

                                                                                                               Rag.Marcello Aruta     

